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La giornata scandita da forti tensioni e dalle provocazioni dell'azienda 

igli operai alla Fiat di Flumeri 
I carabinieri sono intervenuti in serata al cancello 2 su richiesta della direzione - In mattinata davanti allo stesso 
ingresso un impiegato aveva investito con l'auto un operaio - L'aggressore è uscito poi dalla fabbrica a bordo di 
una « 132 » usata di solito dai dirigenti - La casa automobilistica si è rifiutata di incontrare qualsiasi giornalista 
AVELLINO — Ormai il « gio­
co » si è fatto pesante e per­
sino sporco: la direzione del­
la FIAT veicoli industriali di 
Flumeri mira chiaramente a 
provocare il «fattaccio». Ie­
ri sera ha chiesto ai carabi­
nieri di «caricare» il pic­
chetto di operai che si trova­
va davanti al cancello n. 2 
dello stabilimento. Una cin­
quantina di militi, intorno al­
le 20. sono intervenuti di for­
za contro il gruppetto di la­
voratori e di dirigenti sinda­
cali che presidiava ringreseo. 

L'intervento « manu milita­
ri » è stato sollecitato dalla 
direzione aziendale per far 
uscire dallo stabilimento un 
impiegato che vi era entrato 
in mattinata, con la violenza, 
investendo con la propria au­
to un operaio del rocchetto. 
Mentre in serata i lavoratori 
stavano trattando per far ri­
tornare a casa l'impiegato a 
bordo di una ieep dei carabi­
nieri. è sooragsriunta la «ca­
rica ». Subito dopo l'impiega­
to investitore ha abbandona­
to la fabbrica a bordo di una 
« 132 » della direzione FIAT. 

Ma ricostruiamo con ordine 
come è maturata questa en­
nesima provocazione della 
FIAT. 

Lo scenario è il cancello 
n. 2 dello stabilimento per au­
tobus In mattinata un ope­

raio è stato Investito da un' 
auto, lanciata a folle corsa, 
guidata da un ex caporepar­
to. promosso da poco impie­
gato per meriti acquisiti « sul 
campo ». Felice Gallo. Gli ope­
rai presenti — considerato 
anche che l'incidente non era 
grave — hanno mantenuto 
notevole saldezza di nervi e 
non hanno ceduto alla pro­
vocazione. Ma. come è stato 
ribadito anche nell'affollatis­
sima assemblea tenutasi nel 
mimo pomeriggio, la FIAT 
deve rendersi conto che non 
può perseverare a lungo su 
una strada che potrebbe ave­
re sbocchi drammatici, della 
cui responsabilità sarebbe 
chiamata" duramente a ri­
spondere. 

L'antefatto è noto: nel gior­
ni scorsi la direzione azien­
dale ha reagito alla lotta del 
1500 operai «messi in liber­
tà», cioè sospesi senza paga, 
nove giorni orsono costrin­
gendo diversi suoi impiegati 
a tentare di entrare in fab­
brica nei rriù svariati ed umi­
lianti modi: chiusi nei porta­
bagagli delle auto dei diri­
genti e nelle casse del ca-
mlons della ditta De Luca 
che apoartiene ad un cugino 
di un diricente FIAT. 

L'pHro ieri. nero, vista la 
vanità di aueste mime pro­
vocazioni. la direzione, o me­

glio qualche «solerte» diri­
gente, ha pensato di spinge­
re un po' più In là su questa 
strada. Detto fatto. Ha orga­
nizzato, l'altro Ieri, a Grotta-
mlnarda, il grosso centro a 
qualche chilometro dallo sta­
bilimento, una riunione di 
impiegati e caplreparto per 
stabilire come forzate 1 pre­
sidi operai al tre cancelli. La 
prova di forza era fissata per 
ieri mattina, quando, alla 
FIAT di Flumeri è arrivato 
anche un gruppo di operai 
della Italsider di Bagnoli per 
portare la solidarietà della 
classe operaia partenopea. Ed 
è da due operai della Italsi­
der che viene raccontata la 
vicenda dell' investimento, 
mentre l'azienda si è rifiuta­
ta di ricevere i giornalisti 
deìYUnità e del Mattino. 

« Qupndo sono arrivati gli 
impiegati, circa un'ottantina 
— racon^ano — i compagni 
della FIAT non hanno perso 
la testa: hanno discusso con 
loro a lungo coinvolgendoli 
a desistere dalla nrova di 
forza. Sembrava che tutto 
fosse calmo, auando — era­
no circa le 9,30 — abbiamo 
visto sfrecciare davanti a noi 
un'auto che è entrata nello 
stabilimenti investendo il 
comDagno Raffaele Tornato-
re (un operaio FIAT di 23 
anni, n.d.r.). che in quel mo­

mento si trovava da solo da­
vanti ai cancelli». 

«Fortuna — aggiunge il 
compagno Luigi Perrino — 
che il colpo ricevuto dall'au­
to ha spinto il nostro com­
pagno di lato, in modo da 
non finire sotto le ruote. Im­
mediatamente, mentre l'Inve­
stitore e la persona che sta­
va in macchina con lui (l'im­
piegato Felice Gallo ed 11 ca­
posquadra Michele D* Ono­
frio. ndr) si affrettavano ad 
abbandonare l'auto e a en­
trare in fabbrica, abbiamo 
portato il Tornatore all'ospe­
dale di Ariano dove gli han­
no riscontrato una lieve fe­
rita alla gamba guaribile in 
5 giorni ». 

Le forze dell'ordine (per la 
precisione, i carabinieri di 
Flumeri e Grottaminarda) 
sono rimaste a guardare rifiu­
tandosi di trarre in arresto 
il Gallo per quello che è sta­
to un vero e proprio tentato 
omicidio; comunque, il sin­
dacato ha sporto immediata­
mente denuncia all'autorità 
giudiziaria. «Se per ipotesi 
assurda — ha detto il com­
pagno Giuseppe Di Iorio, se­
gretario provinciale della 
FLM. parlando nel corso del­
l'assemblea — fosse successo 
l'inverso, e cioè che un ope­
ralo avesse investito un im­
piegato, avremmo non uno di 

operai arrestati, ma dieci. 
Siamo ormai di fronte — ha 
aggiunto Di Iorio — ad un 
comportamento delle forze 
dell'ordine che non ci lascia 
affatto tranquilli. Considera­
to che stamattina (cioè ieri, 
ndr), un carabiniere ha ten­
tato in tutti i modi di for­
zare 11 presidio operaio per 
fare entrare un impiegato». 

« L'obiettivo è chiaro — di­
ce a sua volta il compagno 
Mimmo Senzatela, pure lui se­
gretario della FLM —: creare 
l'incidente per provocare una 
reazione, motivata quanto in­
controllata, degli operai ». 
«Ma noi — aggiunge a sua 
volta Alvino, un altro sinda­
calista della FLM — ncn ci 
lasceremo trarre In trappola 
e, come abbiamo scritto nel 
nostro comunicato suir inci­
dente, intendiamo allargare 
sempre più il fronte di lotta 
per essere più forti e per 
marcare di più l'isolamento 
politico e morale in cui già 
si trova la FIAT». 

L* incidente, purtroppo, è 
maturato ancor prima del 
previsto. In serata, termina­
ta l'assemblea, i carabinieri 
hanno « caricato » il picchet­
to operaio. 

Gino Anzalone 

La giunta di Napoli 
sottoscrive per 

gli operai in lotta 
Continuano a giungere 

massicce, le adesioni alla 
sottoscrizione in favore degli 
operai - della FIAT in lotta 
ormai da oltre un mese. 

La giunta comunale di Na­
poli ha deciso di devolvere 
una parte delle indennità che 
spettano agli assessori qua­
le espressione concreta di so­
lidarietà agli operai. 

A San Martino Valle Cau­
dina la sezione del PCI e 
quella della CNA. la Confe­
derazione degli artigiani, ha 
deciso di organizzare una 
« sottoscrizione in piazza » 
per domenica prossima. Ol­
tre a raccògliere fondi i com­
pagni del piccolo Comune 
delle zone interne della Cam­
pania spiegheranno le ragio­
ni della lotta e una mostra 
— fatta con le pagine dell' 
Unità — ricorderà a tutti 
le tappe della vicenda. 

I consiglieri comunali co­

munisti di Pomigllano d'Ar­
co hanno presentato. Infine, 
una mozione nella quale do­
po aver ricordato l'attacco 
della FIAT ai lavoratori, che 
intende con la richiesta di 
24.000 operai in cassa inte­
grazione « orientare, come è 
avvenuto in passato le scel­
te produttive economiche e 
sociali del paese» propongono 
che 11 consiglio comunale di 
Pomigllano dia un segno tan­
gibile di solidarietà al lavo­
ratori In lotta « stanziando 
una somma di denaro». -

La mozione è stata sotto­
scritta dai compagni Tramon­
tano. Coppola, Milo, Peluso, 
Roncone e Sìesto. 

Oggi, Infine, il consiglio 
regionale approverà lo stan­
ziamento di dieci milioni a 
favore dei lavoratori come 
stabilito dalla conferenza dei 
capigruppo, all'unanimità, nel 
giorni scorsi. 

I dati del primo semestre 80 sulla congiuntura in Campania 

Aumenta ancora la disoccupazione 
La presenza di precisi punti dì crisi fa sentire i suoi effetti - Nel secondo periodo si dovrebbe 
registrare un'ulteriore caduta dello sviluppo industriale - Intanto si gonfia a dismisura il terziario 

Nei primi sei mesi di que­
st'anno la ' produzione indu­
striale è aumentata, rispetto 
all'analogo periodo dell'anno 
precedente, del 6,7 per cento. 
in Campania e di circa l'8 per 
cento-nella sola provincia di 
Napoli, in quantità cioè sen­
sibilmente inferiore (come or­

mai avviene da alcuni anni) 
all'incremento nazionale che. 
è stato del 10,7 per cento. 

Questi i dati forniti dalla 
periodica indagine congiuntu­
rale svolta .dalle Camere di 
commercio delle cinque pro­
vince campane sulle impre­
se manifatturiere con alme-

Sottoscrizione a piazza 
S. Martino per la Fiat 

La sezione del PCI di S. 
Martino Valle Caudina in 
collaborazione con la locale 
sezione della CNA, la con­
federazione degli artigiani, 
ha organizzato per dome­
nica prossima una «sotto­
scrizione in piazza» per gli 

operai della FIAT. 
Durante la raccolta dei 

fondi sarrnno spiegate le fi­
nalità della lotta degli ope­
rai e sarà allestita una 
mostra — con le pagine del-
l'«Unità» — che ricorderan­
no le tappe della vertenza. 

no venti addetti. * 
Come leggere^-queste cifre? 

La presenza di precisi < pun­
ti di crisi » fa sentire già i 
suoi effetti tale che si può ri­
levare una decelerazione nel­
la crescita della produzione 
industriale: anche se non si 
è ancora capovolta la ten­
denza congiunturale positiva 
— afferma l'indagine delle 
Camere di Commercio — c'è 
da preoccuparsi dell'ulteriore 
caduta dello sviluppo indu­
striale. I riflessi si fanno 
sentire, naturalmente, anche 
sulla situazione occupaziona­
le. In Campania l'occupazio­
ne industriale è cresciuta del­
l'I .9 per cento rispetto al­
l'analogo periodo dell'an­
no scorso. Si tratta dì un'e­
spansione imputabile solo in 
minima parte al turn-over e 
che, in ogni caso, risulta net­

tamente inferiore a quella re­
gistrata • a - livello nazionale 
(più 2.3 percento). - J * 

L'insufficiente crescita del 
tessuto industriale ha provo­
cato cosi un'ulteriore terzia­
rizzazione •* della economia 
campana: l'occupazione - in­
fatti in questo settore è cre­
sciuta del 4,7 per cento, im­
putabile per metà ad addetti 
e autonomi», contro un tasso 
del 2,3 per cento nell'intero 
paese. Di contro, però, si è 
verificato un freno all'esodo 
agricolo, ripreso invece in 
modo massiccio in altre re­
gioni meridionali. 

E' solo tenendo conto di 
questi elementi, dunque, che 
può essere correttamente in­
terpretato il dato aggregato 
che segnala.un aumento nel-
l'occupazuone globale pari al 
2,9 per cento in Campania 

rispetto all'I.6 per cento del­
la media nazionale. La realtà, 
invece, è che gli iscritti • al 
collocamento sono * aumentati 
solo dell'I per cento nel cen-

. tro nord, .contro il 10 per cen­
to dell'intero Mezzogiorno ed 

: il ,13 per cento della Campa-
( niaV Pertanto mentre in Ita­
lia il tasso di disoccupazio­
ne si è lievemente ridotto 
passando dal 7.7 per cento al 
7,4 per cento, in Campania 
è ulteriormente cresciuto: dal 
12 aT 12.7 per cento. Il feno­
meno è accompagnato da un 
ulteriore incremento delle per­
sone disposte a lavorare a 
e determinate > condizioni 
(più 40 per cento), che è un 
indice certo del crescente bi­
sogno di lavoro causato dal 
relativo peggioramento delle 
condizioni di vita delle popo­
lazioni della Campania. 

Dopo fa decisione della Ceat 

Alla Imatex un « no » 
dei sindacati ai 

licenziamenti in blocco 
Si chiede il piano di ristrutturazione già 

AVELLINO — Oggi il problema dell'Imatex ~ la più grossa 
.fabbrica; tessile di--.Avellino — ritorna all'attenzione del 
.-governo. Ritorna però, in;:un clima reso incandescente e 
drammatico dalla' decisióne della CEAT, la multinazionale 
che detiene il pacchetto azionario dell'Imatex. di licenziare 
tutti i 460 dipendenti dell'azienda. 
' • E ' di;questo, infatti;-e non più soltanto della messa in 
liquidazione ' della fabbrica che dovranno discutere, nel 
pomeriggio a'.Roma, presso, il ministero dell'Industria, i 
rappresentanti sindacali, quelli governativi e — sperando 
che almeno stavolta si presentino — quelli dell'azienda. 

La Ceat sembra ormai che abbia tutta l'Intenzione di 
disinteressarsi completamente della sorte dell'Imatex e dei 
suoi dipendenti, che ha sfruttato per 15 anni circa spre­
mendoli come limoni. Infatti, con incredibile Ipocrisia, pro­
prio nelle lettere di licenziamento inviate agli operai, la 
direzione aziendale esprime l'auspicio che si formi un'altra 
società in grado di offrire loro un nuovo lavoro, come dire 
che. per la Ceat. l'imatex è ormai un capitolo chiuso. 

L'atteggiamento dell'Imatex — commenta il compagno 
Sergio Simeone, della segreteria provinciale della CGIL — 
è a dir poco, inqualificabile e del tutto ingiustificato. Come 
sindacato naturalmente, rifituìamo i licenziamenti. Nel­
l'incontro di Roma ne 'chiederemo la revoca e l'esecuzione 
in sua vece, del piano di ristrutturazione concordato in 
aprile, anche grazie all'intervento finanziario della GepL i 

g. a. 

! 

Corteo ieri alla Regione 

Si farà a Nola 
Marigliano 
Pire Philips 

I lavoratori hanno strappato alla 
giunta l'impegno sulla localizzazione 

Storia di Filippo Mondrone che preferisce il marciapiede all'ospizio 

Ma si può scegliere di restare «barbone»? 
« / pazzi siete voi, siete iste­

rici. Quando deciderò di cam­
biare 'vi chiamerò io. Lo so 
che mi volete aiutare, ma 
io per ora sto bene costo. 
Le paróle di volta in volta 
camberanno, ma la so­
stanza è sempre la stessa. 
da mesu 

Che si rivolga alle assi­
stenti sociali del Comune. 
che risponda al passante in­
curiosito, che litighi con 
il commerciante infastidito 
dalla presenza sua e delle 
sue masserizie. Filippo Mon­
drone cinquantaseienne bar­
bone. « domiciliato » da tem­
po sul marciapiede di via 

Marchese Campodisola, alle 
spalle di piazza Borsa, in 
pieno centro cittadino, le idee 
sembra averle chiare. 

Lui « barbone » lo è diven­
tato per circostanze e avveni­
menti che hanno condiziona­
to fino a questo punto la sua 
vita. Ma poi evidentemente 
il caso ha lasciato il posto ad 
una scelta precisa, se cosi 
decisamente difende la sua 
condizione. 

Per capire fino in fondo 
forse bisognerebbe avere sotto 
mano Victor Hugo. Purtroppo 
è impossibile e questa strana 
creatura uscita dal «ventre 
di Napoli » e non dai lungo 

Senna parigini del secolo 
scorso, dobbiamo cercare di 
capirla da noi. 

Facendo magari lo sforzo 
di entrare un po' nella sua 
logica di diseredato che al 

; freddo e asettico ospizio pre-
• ferisce il calore umano, la 
i solidarietà del vicolo, addirit-
• tura il litigio con quell'altra J 
| metà del vicolo che non lo j 
j ama e vorrebbe toglierselo .' 
; dai piedi. E per questo tem-
' pesta di telefonate polizia. 

carabinieri. Comune. Regione, 
Provincia, Vigili .urbani e 
Croce Rossa. 

Perché una logica, se pure 

perversa e incomprensibile, 
deve esserci dietro la scelta 
di vita di Filippo Mondrone. 
La logica per cui ieri, dopo 
essere stato per l'ennesima 
volta prelevato da una qua­
lunque delle a istituzioni » 
sollecitata come al solito ed 
intervenire (il Comune nella 
fattispecie) se, dicevamo, do­
po essere stato prelevato e 
portato in un paio di ospe­
dali per trovargli almeno per 
un po' un tetto, lui ha pre­
ferito farsi riaccompagnare 
« a casa ». In via Marchese 
Campodisola, rassicurando la 
assistente sociale di turno 
che prima o poi si sarebbe 

deciso, che avrebbe fatto con­
tenti tutti e che all'ospedale 
o in ospizio i suoi giorni sa­
rebbe andato a finirli. Ma 
per il momento no. «Voglio 
tornare a casa» ha detto e 
fi lo hanno dovuto riaccom­
pagnare. 

A « casa » perché, nono­
stante tutto, forse i primi 
gesti di solidarietà della sua 
vita li ha avuti in quella 
strada strozzata del centro 
cittadino dove tanti altri 
vanno per lavoro, per par­
cheggiare Vauto, transitano 
per andare in via Marina. 

Se è vero — infatti — che 
quando ieri mattina Filippo 

Mondrone è stato prelevato 
molti hanno tirato un so­
spiro di sollievo e si sono af­
frettati a incendiare le sue 
povere e sporche masserizie, 
molti altri ieri pomeriggio, 
quando Filippo è tornato; 
hanno cflntribuito a ricosti­
tuirglielo il giaciglio distrut­
to. Chi ha dato un materas­
so vecchio, chi una giacca, 
chi qualche altro indumento, 
e poi tanta roba da man­
giare. 

Se non si fa fino in fondo . 
lo sforzo di estraniarsi da 
quello che tradizionalmente 
è il modo di pensare logi­
co della stragrande maggio­
ranza delle persone, tutto 
questo è incomprensibile. Ma 
uno sforzo si deve fare. An­
che perché tutto diventa più 
comprensibile se cerchiamo 
di «sentirla* e non solo di 
ascoltarla la storia di questo 
uomo di 56 anni che sotto la 
barba lunga e le pieghe stan­
che del viso di anni potrebbe 

averne cento o dieci E1 un 
uomo che ha «sceltoa di 
essere barbone forse anche 
perché raggomitolato al mu­
ro di un ricco palazzo si di­
mentica la masseria Cardane 
dove tanto tempo fa abitava 
con i suoi genitori, il lavoro 
di trasportatore interrotto 
bruscamente perché alla mor­
te dei genitori con essi se 
ne andò anche un po' della 
sua stabilità psichica. 

Si dimentica l'ospedale psi­
chiatrico, la galera conosciu­
ta perché coinvolto in una 
rissa, e poi la solitudine sem­
pre presente in ogni momen­
to della vita a tal punto da 
diventare quasi una compa­
gnia. 

La logica ci porterebbe a 
dire: « Perché allora non ac­
cetta aiuti? Perché rifiuta 
l'ospizio e preferisce Vange­
lo di una strada? ». Ma non 
possiamo dare una risposta 
ma la domanda, quella si, 
possiamo porcela. 

Protesta ieri mattina dei 
lavoratori dell'Ire Philips (ex 
Ignis) di Napoli per i ritardi 
con cui procede la localizza­
zione del nuovo stabilimento. 

I circa novecento dipendenti 
hanno scioperato per tutta la 
mattinata e dalla fabbrica di 
via Argine hanno raggiunto in 
corteo — attraversando tutta 
la città — il palazzo della 
giunta regionale a Santa Lu­
cia. ' • 

II consiglio di fabbrica in­
sieme ad un gruppo di lavora­
tori è stato ricevuto dal pre­
sidente della giunta Emilio De 
Feo e dall'assessore all'Indu­
stria Silvio Pavia. Per il PCI 
era presente il consigliere 
Nando Morra. 

Il consiglio di fabbrica ha 
strappato l'impegno che nella 
prossima riunione di giunta 
sia presentata una delibera 
con la quale si indica la zona 
industriale di Nola-Marigliano 
come l'area in cui costruire 
il nuovo stabilimento dpll'IRE. 

Si tratta di un risultato as­
sai significativo. La delibera 
della giunta, infatti, oltre ad 
avere rilevanza politica, rap­
presenta anche un impegno 
preciso per la localizzazione 
della futura fabbrica. La vi­
cenda del nuovo insediamento 
IRE-Philips si trascina da an­
ni. La multinazionale degli e-
lettrodomestici aveva stabili­
to di smantellare il vecchio 
impianto di via Argine a Na­
poli per costruire uno stabili­
mento più grande e moderno. 
Era necessario però che la Re­
gione indicasse l'area. 

Ci sono state in questi mesi 
pressioni fortissime per far 
realizzare la fabbrica altro­
ve. In molti hanno puntato 
sulla zona tra Caivano e 1' 
area industriale di Caserta. 
Nell'ultimo incontro, svoltosi 
una decina di'giorni fa, la 
azienda aveva addirittura an­
nunciato di non voler più rea­
lizzare la nuova fabbrica. Nei 
giorni scorsi tra i lavoratori 
c'era stata pertanto forte ten­
sione con fermate e scioperi. 

.Ieri, infine, i lavoratori han­
no impegnato la Giunta re­
gionale a mettere finalmente 
una par jla definitiva sull'alta­
lena di voci circa l'area pre­
scelta. 

• • » 
DISOCCUPATI — Ancora 

una manifestazione di prote­
sta dei disoccupati dell'UDN 
(Unione disoccupati dei quar­
tieri di Napoli). Ieri mattina 
circa seicento persone hanno 
occupato gli uffici del comi­
tato di controllo in piazzale 
Lobianco. I disoccupati hanno 
esposto fuori dalle finestre i 
loro striscioni. Hanno detto 
che la loro protesta tendeva 
ad ottenere un incontro col 
presidente della Giunta Regio­
nale De Feo. 

L'occupazione è terminata 
intorno alle 13. Per domani 
mattina è previsto un incon­
tro alla Regione oltre che 
con De Feo. anche con le 
organizzazioni sindacali. I di­
disoccupati raggiungeranno S. 
Lucia in Corteo, partendo da 
piazza Cavour.,, 

Assemblea 
del PCI 

sulla riforma 
sanitaria 

Oggi alle ore 16.30 presso 
la sede, del gruppo regionale 
del PCI (Palazzo Reale) si 
terrà una assemblea di am­
ministratori, dirigenti, re­
sponsabili della sanità sulla 
attuazione della riforma sa­
nitaria in Campania. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Nicola Imbriaca 

Fim-Cisl: 
«Le posizioni 

dèlia Firn 
sono anche 
le nostre* 

Continuano le polemiche al­
l'interno della FIM-CISL sul­
la «svolta» sindacale all'Ai-
fasud decisa nell'ultima riu­
nione del consiglio di fab­
brica. 

In una lunga lettera Invia­
ta all'Unità (che slamo co­
stretti a sintetizzare per esi­
genze di spazio) il segretario 
della FIM-CISL di Napoli, 
Alfredo Fucile, riconferma 
quanto ha già dichiarato ad 
un periodico cisllno e pub­
blicato dal nostro giornale 11 
10 ottobre scorso. Indiretta­
mente gli risponde la segre­
teria regionale della sua ates­
sa organizzazione, appunto 
la FIM-CISL, che sostiene di 
riconoscersi nelle posizioni 
unitarie della FLM e del con­
siglio di fabbrica dell'Alfasud 
e afferma, tra l'altro, che 
«un dibattito fatto con di­
chiarazioni personali, spesso 
contraddittorie, non contri­
buisce ad orientare i lavora­
tori e l'opinione pubblica, ma 
invece il confronto di idee e 
di posizioni va recuperato 
nelle strutture del sindacato 
e del consiglio di fabbrica». 

In sostanza, in che cosa 
consiste la divergenza di opi­
nioni all'interno della FIM 
CISL? 

Da un lato c'è la posizione 
— che in questa fase appare 
decisamente minoritaria al­
l'interno della FIM — di Fu­
cile che non è d'accordo sul 
tipo di nuova organizzazione 
decisa dal consiglio di fab­
brica dell'Alfasud (e cioè di­
stacco dalla produzione limi­
tato ad undici delegati e ri­
torno al lavoro per tutti gli 
altri); il sindacalista infatti 
aveva proposto, e il consiglio 
di fabbrica aveva bocciato in 
votazione, di mantenere ven­
titré delegati distaccati. tra 
coordinamento centrala e 
coordinamento di area. «I l 
problema non è solo di nume­
ri, bensì di concezione sul 
come organizzare il sindacato 
in fabbrica» sostiene Fucile. 

Per quanto riguarda l'as­
senteismo, infine, il sindaca­
lista ha sentito il bisogno di 
precisare che le sue pole­
miche dichiarazioni contro 
Guarino, Mattina e Benve­
nuto non volevano significare 
a un contributo ad incenti­
vare l'assenteismo ». Puntua­
le la replica della segreteria 
regionale della FIM-CISL: 
« H dibattito svoltosi nel con­
siglio di fabbrica e le diffe­
renziazioni sul voto circa la 
ristrutturazione del gruppo 
dirigente di fabbrica non han­
no mai assunto il significato 
di una rottura della PLM 
ma sono stati un momento di 
dialettica democratica e di 
confronto di posizioni nor­
mali all'interno delta FLM e 
del sindacato unitaria 

Le posizioni della FLM han­
no voluto portare un contri­
buto al funzionamento del 
CdF. La FIM è impegnata 
— aggiunge ia nota — nel­
l'attuazione delle decisioni del 
CDF in coerenza con le pro­
prie valutazioni di rafforzare 
gli spazi democratici del di­
battito e di contribuire alla 
soluzione di problemi che In­
vestono l'Alfasud. La FLM al 
riconosce nelle posizioni del­
la FLM e del CDF. ritenendo 
importante coinvolgere - più 
largamente i lavoratori e i 
delegati ». 

Questa dunque la posizione 
ufficiale e di maggioranza 
nella FIM-CISL. Non possia­
mo che compiacercene. 

Chick Corea al teatro 
tenda partenopea 

informazioni SIP agli utenti 

Cambio di numeri telefonici 
nello rete urbano di Napoli 
La SIP informa che lunedi 13 ottobre cor­

rente, avrà inizio il cambio di alcuni numeri 
telefonici compresi nelle seguenti numerazioni: 

210000 
340000 

219999 
349999 

n suddetto cambio numeri, peraltro già 
anticipato ai singoli abbonati interessati con 
cartolina raccomandata, viene eseguito in re­
lazione al progressiva ampliamento degli im­
pianti della rete urbana di Napoli. 

I nuovi numeri sono pubblicati (in paren­
tesi) nell'elenco abbonati edizione 1960-81, in 
corso di distribuzione. 

Si suggerisce, comunque, agli interessati 
di dare essi stessi comunicazione del nuovo 
numero ai propri abituali corrispondenti. 

Società Italiana per I EsercUioTctefenico 

Confermato per stasera lo 
( straordinario appuntamento 

con la musica di Chick Co-
< rea, previsto alle ore 20 al 
i Teatro Tenda Partenope. Il 

costo del biglietto di questo 
' concerto è stato fissato dal 

Jazz Club Napoli a L. 4.000 
presso il botteghino, mentre 
salirà di lire 500. per chi vor­
rà premunirsi in mattinata, 
acquistandolo in prevendita 
allo stesso Teatro Tenda o 
alla discoteca Cesarmi 

Si prevede infatti un ecce­
zionale afflusso, già registra­
to nelle altre date italiane di 
Corea, per la prima volta 
nel nostro Paese. L'cccasio-
ne di questo fortunato tour 
è nata proprio grazie alle 
ncn lontane origini italiane 
del noto pianista, che in oc- : 
castone di una ricorrenza del­
la propria famiglia, ha volu­
to personalmente accompa­
gnare la madre ed H padre 
in Italia. 

Ricordiamo inoltre a tutti 
che si tratterà di un'esibizio­
ne per plano solo, meno grin- J 
tosa ed appariscente dei i 

j consueti repertori di Jazz-
• rock ' 

SCHERMI E RISA L TE 
C1RCORAMA ( H K I (di 

Rinaldo Orfei - atee» Tr 
Due spettacoli: ore 16,30/21,30 
Tot. 7 6 7 3 5 3 3 ) 

ARLECCHINO (Taf. 410.731) 
AH Hat jaas io spettacolo ce 
eia, di B Forse • M 

CIRCO ORFf l (Rione Traiano) 
Due spettacoli ore 16.30-21. 

dotta 

TEATRI 
DIANA 

Prossima inaugurazione 
statone 'BO-'OI 

POLITEAMA ( T e l 401.«43) 
Giovedì 16 ora 21,30: Dolores 
Palurnbo presenta « Miai ila a 
nobiltà » 

SAN CARLO 
Palumbo presenta • Miseria a 
nobiltà» 

SAN FERDINANDO (Plana Tea­
tro S. Ferdinando • T. 4 4 4 3 0 0 ) . 
Stagione teatrale 1980-'81. Ab­
bonamento a 12 spettacoli. Per 
informazioni e prenotazioni al 
botteghino del teatro Te'et I 
444 500/444 900. Ore 10-13 e j 
16.30 19. Circolo della stampa 
in Villa Comunale 

SANCARLUCCIO (Via Sea Paletta­
te a Calala. 4 * • Tal. 405,000) 
Or* 18,30 la Compagnia Pate-
gruppo presenta Rosa Di Lucia 
in: e leeoni al a-ebMko ». 

SANNAZARO (Va» Chea*. . 
Tal. 4 1 1 . 7 » ) 
Ore 21,15: Luisa Conte e Nino 
Taranto presentano: « Areno 
29— In tra minati * 

TEATRO TENDA (Tel. 031.211) 
Ore 21,15: Chick Corea, Audi­
torio RAI concerto dell'orche­

stra Alessandro Scarlatti, dirìga 
il M.aestro Lorenzo Ricci 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M (Via A. Granaci, 19 

Tal. 002.114) 
La strada dal sud, con Y. Mon­
tana - DR 

MICRO (Via dal Chiostro - Tal. 
324X070) 
Scandalo al ae*e. con D. McGui-
ra - S 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura estiva "*• 

R ITZ D'ESSAI (Tel . 2 1 0 3 1 0 ) 
Vano* a prenderà i l calle da 
noi, U. Tognezzì - SA ( V M 14) 

SPOI 
O utu*a «trrva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ASAOIR (Vie Paisiello Claudio • 

Tel. 377.057) 
L'avvertimento. con G. Gemma • 
DR 

ACACIA (Tel. 370.071) 
I l casinista, con P. Franco • C 

ALCYONE (Via Lontanato. 3 -
Tel. 4 0 0 3 7 5 ) 

, Oltre n giordane, con P. Sal­
iera • DR 

AMSASCIATORI (Via Crispl. 23 
T e l 003.120) 

- Luca* • FA 
ARISTOM (Tel. 3 7 7 3 S 2 ) 

Aft the* | a n lo 
eia, di 8. Fosse - M 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Ao­
sta . Tel. 415.301) 
Paura odia città dal orarti ai-

VI SEGNALIAMO 
• eOltro i l § lardino a (Alcyono) 
0) e lo • Anno» a (America) 
• e I I pap'occtifo» (Filangieri) 

vanti, con C George - H ( V M 
18) 

CORSO (Cora* Maii leoala • Te* 
M e o * 3 3 9 3 1 1 ) 

nella etti* dei aeorti ei-

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
T d . 410.134) 
Urfeoo coarto? con J. Travolta • 
DR 

E M P I R I (Via P- Giordani • Telo. 
tee» 0 0 1 3 0 0 ) 
Non t i conosco età amora mio, 
con M Vitti - C 

EXCELSIOR (Via M i t a » • Tarn-
fono 2 0 0 3 7 9 ) 
Rebus por un assassino, con J. 
Mason - G 

F IAMMA (Via C Poerio, 4 0 • 
Tal. 4 1 0 3 0 0 ) 
I ntvtiooi df plana S, Marco, 
con I.P. Belmondo • SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tot. 4 1 7 3 1 7 ) 
M Pap'OuMe, di R. Arbore, con 
Benigni SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.403) I 
I I casinista, con P. Franco • C 

METROPOLITAN (Via Oliala • 
Tal. 410.000) 

„ , — oMr̂ v con 
K. Douglas • A 
CM vivo io aajono enea 

PLAZA (Vai Kart ohm. 2 • Tata. 
fono 3 7 0 3 1 9 ) 

ROXY (Tal. 343.109) 
Desiderio, con S. Sandrelli • DR 
( V M 10) 

SANTA LUCIA ( V » S. Loda, « 9 
Tot. 41S37Z) 
Pi adami rea moglie, con L. So» 
zanca - C 

TITAMUS (Cono Novara, 3 7 - Te-
lefooo aoa.122) 
CiecM erotici in te mi alla 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aogosta • Telefo­
no 0 1 9 3 2 3 ) 
Le strana aignora delle manda 
anso, con Lana Turner - DR 
( V M 10) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
L'altima cerve, con J. Nichol-
son . DR <VM 14) 

A L L I GINESTRE ( P i a n San Vi­
tale - T d . 010.303) 

AMEDEO (Via 
Tot 0 0 0 3 0 0 ) 

AMERICA (Via Tina Assetasi, 2 -
TeL 2 4 0 3 0 2 ) 
lo o Aaoio 

ARCOBALENO (Vm C CaraBs, 1 
Tel. 3 7 7 3 0 3 ) 
Una notte d'estate « Gloria », di 
ì . Cassavate* - DR 

ARCO (Via A. Poerio, 4 • Tata-
tono 224.704) 

ASTRA (Tot. 2 0 0 3 7 9 ) 

A V K M (Vieto degQ 
T d . 74132 .004 ) 
Riposo 

AZALEA (Via 
•193BB) 

23 • Tde-

con B. Da­

di Rovo, 10 

113 • Te» 

vis - DR 
BRU.na (Via _ 

ToL 9 4 1 3 2 3 ) 
Chioso 

BtRNINI (Via 
Fono 377.109) 
La meglio in vacanza e l'amante 
la città, con E. Fenech • Sexy 
( V M 18) 

CASANOVA (Corso Garioddi -
T d . 2 0 0 3 4 1 ) 
Porno proibite 

CORALLO (Piazza C B. V k o • 
Tel. 444.000) 
Audrey Rose, M. Mason - DR 

DIANA (Via L. Giordano • Tato. 
lotto 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Vie C. Senfelko - Tela­
rono 322.774) 
Porno proibito 

EUROPA (Via Nicolo Rocco, 49 • 

Td. 293323) 
Hiatoire d' 
DR 

GLORIA • A • (Vìa 
TeL 2 9 1 3 0 9 ) 

con A. 

GLORIA i l i ( T d . 291 
Riposo 

LUX (Via Mesterà, 7 
4 1 4 3 2 3 ) 
Macabro, di L. Bava • 

MIGNON (Via 
Tal. 3 2 4 3 S 3 ) 

VITTORIA (Via Postico**, B . To­
ssono 377937) 
Torà medico del pazzi 

ALTRE VISIONI 
( T d . 012651) ITALNAPOLI 

Ptc-aic ad 
We r - DR 

LA PERLA (Td. 700.17.13) 

ed Hansta* Rock « P. 

MAESTOSO (Via 
Tel. 7523442) 
Sex Bisa 

MODERNISSIMO 
TeL 310.002) 
Missouri, con M. 

PIERROT (Via 
Viano • Tal. 75 .07302 ) 

Agente 007 - L 
arala d'ara, con R. 

POSiLLIPO (Via 
ToL 7034 .741 ) 

QUADRIFOGLIO (Via 
T d . 010925) 

PffòltTr^MoHtWt OBW 

http://BRU.na

